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Foto 77 Ampio e invitante il Lavinâl di Pálas;
alla sua sinistra si riconosce la caratteristica
parete rocciosa del Pic di Mea, a sinistra
ancora la Cima Valmenon e le Punte Fantolina

Dolomiti Orientali d’Oltrepiave

51. Forcella Lavinâl di Pálas

DIFFICOLTÀ BS
DISLIVELLO 1174 m
QUOTA 2058 m
TEMPI 3:00 h 
ESPOSIZIONE Est
CARTOGRAFIA Tabacco, foglio 02 
PARTENZA Forni di Sopra, località Davost,
884 m

ACCESSO STRADALE Da Tolmezzo
si segue la SS 52 fino a Forni di Sopra. 
Dal paese scendere ai campetti di sci 
in località Davost

Dalla strada statale salendo a Forni
di Sopra, un impressionante canalone
richiama l’attenzione dello scialpini-
sta, che proprio non ce la fa 
a resistere e che deve, prima o poi,
spingere i propri sci sull’interminabile
pendio del Lavinâl di Pálas. 
E l’aspettativa non verrà disattesa,
sarà una lunga, interminabile, 
entusiasmante sequenza di curve 
sul pendio ampio e regolare, giù fino
al fondo della Val di Suola.

ITINERARIO Dalla località Davost
percorrere la strada forestale 
che conduce all’imbocco della Val 
di Suola. Dal termine della strada, 
a circa 1000 m di quota, si segue
l’evidente traccia del sentiero estivo
(segnavia n. 362), ma solo 100 metri
più in alto si volge a destra mirando
all’evidentissimo canale. Esso va
risalito completamente, prima con
ampie svolte, poi con brevi diagonali
fino alla forcella (3:00 h).
La discesa avviene lungo l’itinerario
di salita.
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